
L’arte antropocentrica di Lukas Zanotti è fortemente improntata ad 
un immaginario personale, che trova espressione in numerosi scritti del-
l’artista bolzanino e che visivamente si traduce in un peculiare linguag-
gio figurativo. In alcuni suoi dipinti, dove si mescolano simboli tradizionali
e cifre individuali, sembrano quasi rivivere i primi anni Ottanta, quando
sulla scena artistica europea si riproposero con veemenza i valori pitto-
rici e ci si proclamò a favore di un’arte autonoma ed individuale, un’arte
«sessuale», che vedeva la pratica pittorica come momento affermativo,
penetrante. Anche in Lukas Zanotti il soggetto, anzi il corpo è presente
come filtro, come apertura sul mondo: l’artista intende il corpo «come
luogo di ritenzione e rielaborazione del vissuto, dell’Altro, dell’Assente».
Negli ultimi due cicli pittorici ‹Die goldene Erziehung› e ‹Sacro Cuore›
Zanotti indaga appunto le modalità di processi rituali e culturali che
inducono l’Altro (che non deve necessariamente essere il Divino) a mani-
festarsi nel corpo. Si tratta di pitture dal grande formato e dal forte
impatto visivo, in cui la realtà risulta sospesa a favore di una surrealtà
carica di attesa e mistero. Non vi è prospettiva o quasi, bensì un’im-
mane presenza e una frontalità indagatrice, che sembra interrogare ed
irretire chi le sta di fronte. Le tinte prevalentemente neutre accentuano 
il gioco del chiaro-scuro, che è particolarmente evidenziato nelle opere 
a pastello e conferisce alle composizioni maggiore tensione. (lr)

Lukas Zanottis anthropozentrische Kunst ist nachhaltig von seiner
persönlichen Vorstellungswelt geprägt, die der Bozener Künstler
auch in zahlreichen Schriften festgehalten hat und die in seiner be-
sonderen gestalterischen Sprache ihren sichtbaren Ausdruck findet.
Einige seiner Werke, in denen sich traditionelle Symbole mit indivi-
duellen Chiffren mischen, wecken Erinnerungen an den Anfang der
80er Jahre, als in der europäischen Kunstszene vehement der Ruf
nach darstellerischen Werten laut wurde und man eine autonome
und individuelle Kunst propagierte, eine »sexuelle« Kunst, in welcher
der Akt des Malens als affirmativer Moment, als Penetration gese-
hen wurde.Auch bei Lukas Zanotti ist das Subjekt als Filter präsent,
ist es zur Welt hin geöffnet: Der Künstler versteht den Körper als
»Ort des Einbehaltens und der Verarbeitung des Erlebten, des
Anderen, des Abwesenden«. In den beiden letzten Bilderzyklen
›Die goldene Erziehung‹ und ›Sacro Cuore‹ ergründet Zanotti die
Wirkungsweise ritueller und kultischer Prozesse, die zur Manifes-
tation des »Anderen« (das nicht notwendigerweise göttlichen
Ursprungs sein muss) im Körper führen. Es handelt sich um groß-
formatige, eindrückliche Bilder, in denen die Realität zugunsten
einer erwartungsschwangeren und mysteriösen Surrealität aufge-
hoben wird. Die Perspektive ist fast zur Gänze ausgeschaltet. Der
Betrachter wird gefordert von einer überwältigenden Präsenz und
einer fesselnden Frontalität. Die vorwiegend neutrale Farbgebung
akzentuiert das Hell-dunkel-Spiel, das in den Pastellwerken beson-
ders offensichtlich ist und diesen eine noch größere gestalterische
Spannung verleiht. (lr)
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Sacro Cuore – Ascensione
2002,Acryl auf Holz, 89 x 50 cm
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2002, acrilico su tavola, cm 89 x 50
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Sacro Cuore – Processione 
2003,Acryl auf Holz, 70 x 240 cm, Detail

Sacro Cuore – Processione 
2003, acrilico su tavola, cm 70 x 240, particolare
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E H E M A L I G E S  P O S T G E B Ä U D E  A M  B A H N H O F
Rittnerstraße 4
39100 Bozen

1956 Erbaut von der Italienienischen Post auf einem 
Grundstück der Italienischen Staatsbahnen

1956–1994 Sortierzentrum für die gesamte Bahnpost 
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1956 anno di costruzione, terreno dato in concessione dalle Ferrovie dello Stato
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ferroviaria Nord-Sud: fino a 5 milioni di lettere,
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1994 assunzione della rete logistica della posta ferroviaria da parte della 
logistica stradale

1994–2000 magazzino delle Poste Italiane
2001 acquisizione dell’edificio da parte della Provincia Autonoma di Bolzano
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